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Severo richiamo a Catanzaro dei difensori degli anarchici 

Scandalosi ritardi al processo 
per la strage di Piazza Fontana 

L'avvocato Calvi ha chiesto di accelerare i tempi passando all'interrogatorio dei testimoni — « Il paese attende 
da sette anni la verità e qui si procede al rallentatore» — « Ogni giorno che passa aumenta l'indignazione » 

CATANZARO — La intollerabilità di una situazione che provoca sdegno èrtala messa a fuoco 
nella udienza di ieri dai difensori del gruppo degli anarchici. Che cosa si verifica, infatti? A 

ROMA — Claudia Caputi in tribunale la settimana scorsa all' apertura del processo al suoi seviziatori 

Catanzaro si sta celebrando, ormai da due mesi e mezzo, un processo su fatti e responsabilità [_g bimba rimase 20 QÌOmi in matlO ai banditi 
g r a v i t i m i ' . ->u attenuit i nies-i .n iitto ner M i u v ' i l i c lo .- l i tu /o-n <u-;ii>> r.i; i ':i' ile'.o Stato 1! ! •** 

Davanti ai giudici i 
processo viene celebrato ad «»!t: 
che si procedesse nel superioit 

Il racconto in ospedale di Claudia Caputi, la ragazza violentata e sfregiata per vendetta dopo l 'aggressione di 7 mesi fa 

SEVIZIATA DAGLI STESSI TEPPISTI 
« Ne ho riconosciuti tre: erano quelli dell'agosto scorso » - La giovane era stata minacciata più volte, per aver avuto il coraggio di accusare i suoi 
assalitori - L'hanno aspettata in corso Vittorio Emanuele - Il volto e il corpo segnato da decine di tagli - « Questo è solo un avvertimento, vedrai 
quando finisce il processo » - Forse rinviata l'udienza di lunedì - Rimette il mandato l'avvocato Maria Causarano, difensore di due dei 7 imputati 

•-cito anni (Lilla .-traile d' P a/ / i l'ip'i'u>>a Ti.tto . 'iinan'i libo 
itero—e della -;>edite//a del il.ljaitìine'ito I ritmi inpie— 

.i p o t i s - o .-Olì».) . IHcie si.l'1 
li i o samente leu*. La 11.a.' 

I < n.r.a p:<kc.-.-'.ia.e. tif.-.-.i in 
i iiio'o (oli M' i ' c la. i.i. e i a 
! spe.--o il •.'loNi Pei (1. |) il 
j ' . io. tuo .u ro . ' , ine:,".) i i h e 
i .-'e 1 ia::< au len te .!l , i<ie"a 
: b. 
i Lo .-;>'' t .uo lo ib i ' \ ione et 
I fé ' lo e a (t.r p< . o .-coilso 
' l au te (". .-oi.o . lupina ' . , m 
| :r< Guido ( i 'a 'Mi' ' ; 'mi. ( h e : . 
| '.".'-ion<> mala! ' p<'r :n;> 'd ' re 

il 'ì.ix-L'iii'iit n ' o il» !' m ' f i la 

rapitori di Sara Domini 
Dal nostro corrispondente 

All'Appio sulle tracce degli aggressori di Claudia 

I «bravi ragazzi» 
vissuti nel ghetto 
di una subcultura 

ROMA — Da dove vendono ; i<iro di dieci minu t i , l 'energu-
1 teppisti che s t a n n o renden- l m e n o r i c o m p i r e alla testa di 
do a l luc inan te ol t re ot-tn ini- | una banda di teppisti a r m a t i 
mac inaz ione la Mona di Clan- . di bastoni , raccolti come per 
dai"' Li a n d i a m o a cerea re ' un segnale. 
nei loro q u a r t i e i e — Albero- 1 T e p p i . del inquenza comune. 
ne. Appio L a . i n o — t ra s t ra i <gunt" di quar" .ere a'.l i se-

RO.MA — " Urano gli stenti. 
ne sono sicura. gli stessi che 
mi limino aggredita sette 
mesi fa. ,\'on .so i '.oro nomi, 
ma li ho riconosciuti >. Clau­
dia Caput i , d.stesa su: suo 

turo riconoscere dieci. M-a , 
Svilo se t te sono Imit i su! ban i 
<o deci: imputai . men t re •-'- ! 

al t r . .v la .-olio cavata .n ! 
let t .no di corsia d'ospedale ì i.-trulior.a. 

| parrà e p a n i l e Sul volto, sui 
ì co.lo le .-. dis t .nguono ».i 
i sfregi delie l a m e u a t e . E' an 
| corti scossa, s tordi ta , sotie-
j rente. ma sembra cer ta di 
j quei che dice, e eiie ha r.pe-
j Ulto ieri ma t t a l a a. ; un / io 
I n . m dol'-i squadra mobile 
j che ."hanno ineriog-a'a Tre 
I dei q u a t t r o teppis t . che l'al-

t i o ier, l ' hanno seques t ra ta 
I :n pieno centro . l 'hanno v.o-
| len ta ta e l e n t a con iamet te 
I CÌA burba, per abbandonar l a 
i dojio (iu-.it!ro ore di sevi/.ie 
t .n una s t r ad .na semideser ta 

D. i ronie a questa accusa 
' il Pubblico M.ti.storo .-: e ia 
\ l .mitato a chiede te . ' aper ta 
I r.i di un ' . s t ru t to r a -a .'*• 
] tere >. i Troppo piKO — d.ee 
| l 'avvocato Ta i a I-ago.-teiut 
I Bass.. che ha passato .a ni.it-
1 t . na t a . :er.. .n ospedale 
| lì: fronte a un cu^o cime 
I questo era necessaria 'a '««> 
i so/;/* fermezza, per garant're 
i !a l'curezzu de'hi ragazza ». 
I Accanto a Ciaud.a , as.-.e-

me al l 'avvoiuto. c 'erano ieri 
• ma t t a l a dee.ne e decine di 
ì s tudentesse . d. donne, d. 

ri-- dagl . an t i ch i nomi roma-
ri. 'via Clelia. T a r q u i n i o Pri-
tco. Cannila i. enormi palaz­
zoni gr igiastr i , qua lche bar 
di me/za t a cca : e un miscu­
glio invivibile di t ra i fico, poi-
\ e r e . macch ine , t r a m , pedo-
n \ rumori , confusione. Picco­
la !.i Roma periferica. gene-
: a ' a nel caos della specula­
zione. -enza verde, senza cen 
tri cu l tura l i , senza un |>osto 
<ia ils.asi per nessuno, ne per 
1 giovani, né per i vecchi. 
solo qua lche c inema e le sale 
b .ha rdo Endal . 

K' tacile, a r r iva t i qui. tro­
v i l e le t racce di Fracass in i 
Rot-erto. o Lett ier i Bruno, o 
i .reinelii Sc iar ra Car lo e 
F r a n c o o di q u a l u n q u e a l t r o 
d< . gruppo. Nei Ixir sono eva­
sivi i<( l'entrano prima, gira 
't<> dappertutto, quelli»/, ma 

qua r t i e r e .-« bene. di loro. 
nomi e «osta. Ind icano punt i 
d: aggregazione ben noti a 
tu t t i , cer t i ba r «come i'Aibe-
rone. il Diana, quello di Villa 
I_ i / / a ron : i . cer t i r i trovi, cer­
te .. bande >. 

Ecco q u a n t o a b b i a m o a n 
pre.-o .-u alcuni dei teppist i 
Hccuv.it: dello violenza col'.ei-
t va a Claudia : può e.vscre 
•i" e coni • pun to d; r.feri-
m- 'n 'o . abbozzo di a m b i e n t e . 
mate r ia di riflessione. 

Robei to F racas s im . via Vir-
r .n ia la. un palazzo di u n a 
. e r t a prete.-a. s t a m p a classi­
ca ne . l ' a i r .o . p t v . m e n t i e s c i ­
le di m a r m o , :I soli to condo­
n i . r o che cerca rispettali.".ita 
* Trcitasctte anni di onesto 
'atout. ':a r ' a . non Ho niente 
da dire . dice :! padre , r . ap 
;>•.:,iciido :! telefono. Ma la 
':> l'grafia di Rober to Era-
«.iv-r. e scr i t ta s in t roppo ! t e : t u t t o e -accesso perche 

; zione comunis ta Appio La t ino 
i non li ca ta logano comunque 
• t ra i picchiatori fascisti. K' 
ì un fenomeno di cL.-.irret'i/.one 
1 for.-*e più profonda, più tra-
; e o a : il volto più a l i e n a n t e 
i di un qua r t i e r e dove tu t to 
; sembra essere s t a to organiz 

zitto per il disfacimento, la 
d.suina. i i ta . m un'accozzaglia 
.-tridente t r a consumismo e 

j [Kiuroso vuoto di cu l tu ra . La 
vendet ta del « ghe t to » inci­
vile. dove cen t ina ia di mi-

I gliaia di persone sono s t a t e 
I cos t re t te , comincia, dunque . 
! a n c h e ad essere ques ta? 

Fi l t ra , a p p e n a si .ncide un 
poco :. perbenismo re t icente 
di molt i , la subcul tura intri­
sa di pregiudizi e fariseismo, 
i! diffuso disprezzo per la don­
n a che « non sa s t a r e al suo 
posto >> e non e in grado di 
esibire specchiat i cos tumi . 

l a t t i e r i Bruno , a n n i 21. via 
Muzio Scevola 81. un a l t r o 
degli accusat i in s t a t o di ar-

! re - io < Un ragazzo bravo. 
I bravo ••. dice un ' inqui l ina per 
| le scale. La sua e una casa 
: di t ipo popolare. le scaie 
| s t r e t t e di pie t ra grigia, i car-
! tei li che ammoniscono sanz .o 

ni e denunce p^r u c h : s a r à 
t rova to a dannegg ia r e le sca 
le > o .t a m a n o m e t t e r e la 
biancher ia degli a l t r i sulla 
terrazza >.-. Q u a t t r o fratelli . :1 
padre cuoco, la m a d r e casa­
linga, adde t t a alle pulizie dei 

. pa.azzo. Una sore'..ar.. orai :s-
MJII I »i che fa le magis t ra l i . 
un fratello a pas to : una la­
minila a posto. Ma ecco la 
\ e r s . o n * della m a d r e , mio 
tiglio e innocente , non sa pro­
prio perche l ' hanno ine.-vo 
den t ro , c e r a a n d a t o a l t r e vol-

di borgata facevano pa r t e i femmin.ste . d: delej-azioni d. 
della stessa banda che il HO ! orinili.zzaz.oni sindaca'.: e dei 
agosto la brut-alizzo in un j par t i t i democra t ic . d i a le 
p r a t o di periferia ' a l t re , quella del PCI . del 'a 

Per quel l 'a t roce agaressio- ì FC1CI e del 'a Camer-a del I„i 
ne Ciaud.a Caput i . 18 ami . . ' voroi Per tu t t a la i n i t t . n a t a 
ragazza «a l la pari >. appro- ' le donne si sono iu-.-.epate 
da ta a Roma da Sulmona i davant i al repar to i n c e t t a 
nella speranza d: una v.ta 1 zione T in t e non sono pota 
.«diversa» ha t rova to il co- ! te en t r a r e . E (osi s. sono 

che . 'avevano v.o.eiit'.itti. D - . ' un bar d. qael q u a i t . e i e . n 
sedici teppist i lei ne ha pò- ; \ .a Clel.a. che ior.-e e s ta ta 

( pensata » e organizza ta n 
una sera d'e.-tate. .\iggre.-
.-.one ( o n t i o C 'aud.a K" dal­
ai .-te.-so !>ir * ne stalo p.il 

, '.•_• ne . me.- .-aor.-.. 1'- in.:t>u 
' t e con t ro d. le. 
1 M.micce che al iene merco 
\ ledi : suo. aggre.-sor. — con 
j una aggh.acc an t e t raco 'an-

/ 1 . qui .- , con la s .ca r tz /a 
1 de ' l ' .mpun . t a — non h a n n a 
| e.-lt.ito ti r .pe t t iv . '< M: li ti. 
\ no detto: questo e -o'.o un 
j avvertimento. Vedati quando 
! furia i' prore*-o. Se <on-
| danneranno : no*'r> am:r\ 
i / ' ucc.dere<ho >. racconta 
I Claudia , '.e frasi . n t e r ro t t e a 

t r a t t i d a . : .ngh.ozzi. ul. oc 
ehi goni: , luc.d.. A' racconto 

! do 'ororo d. q u a n t o le e ai 
! c.iduto. C.-.t'.ul.a ui'.e.r.a do 
i iiiand>- .-u q t an to .ivvienr 
i l .lol. del.\i.-pedale * <• < ' -D'io 
' tante compagne c'w vorrei) 
I fiero icdert- • le i'.. pondonoi . 
' e r .bad . . -v la .vii \o'.onta (i. 
• a n d ire a'.-inti. d. non ler 
, mar.-., d. non avere p.u txiu 

.a . 'Lunedì v *nrn la - i \o ' . ' 
. In ••ed'ita de. oro •(•--<> — ci • 

raggio d. supera re ogni Cai 
Uizione e t imore. Anche con­
t ro ì consigli dei sen: tor : . 
E non ha avu to paura di de­
nunc ia re di essere s t a t a vio­
len ta ta . di accusare ì suoi 
s tupra tor i , davan t i a tu t t i . 
nel processo a por te aper te . 
come lei l'ha voluto, che è 
comincia to venerdì scorso 

Forse, propr io questo co 
raggio h a n n o voluto farle pa­
gare. In t r ibuna le Claudia 
Cnput i aveva denunc i a to di 
essere s to ta minacc ia ta da -

paren t i e ornici dei giovani 

h a n n o .nv.oto i <e — Se non ixttro uscire d 
q u a t t r o raga/.Z" 

organizzate 
de'.egazion.. 
per volta, che si .-ono date 
cambio accan to al let to e che 
h a n n o por ta to a C'aud.a t.o 
ri. regali, dolci. Una solala 
r .eta che ne! pomer.ggio .-: 
e t rasfer i ta :n paizza. e s: 
e t ras formata a n c h e in vo­
lontà di lotta, noi corteo par­
t i to da San G.ovann . per 
ragg .unjere '.'A.'oirone. .1 
quar t . e re dove Ciaud.a lavo 
rava. e dove passano le loro 
2 .ornate i tepp..-:. che " h m 
no v.o.entata . E' s t a ' o .n 

([•::. detono • inviarla. \ > 
g 'O e - s c r c . 7.>'/;'o nnard'r-' 
n faccia : mie: aggre^'on 

Cand i i 1 er-a ti.-ct.t. all 'ora 
d pranzo, rìa'.o .-"id.n de". 
.-io -avvoca- '), e si era :>'r;r.-a 
•a in un bar a l aiv-'oo fra 
Coi.-o V.t toi .o Emant ie . • e 
v a (k1 

in mg .i 
et •• ei 
e. en t i 
.-cinto 
q-iella 

' E' i:a.< *a so.o u ti .c lonare 
I ad un 'a .n i ta feinin.n.sta e a 
I d.re <( -OMO .'o'O. m. itami > 
' imeiiuado >. Po. ha r .a t ta . 
' wi:.i .Yo'i .-) perr'ie non 
• /.o ut'a:o — <ì..e or.i — non 
I ilo c/.'c'-.'o T ( / ' O Ma non <o 
< no-i-C! o ;n'--ii 'io .'/ dentio. e 
• ho ai a!o -o i) paii'a Ha 
! '- 'llt-l 'o d. . e . ippaie . E' U.-( 
| ' a d.i. IMI d coi.-a. n .-lui 
! ÌÌA. d- -' l ' a p> .- a 
! F" t. i i ' . l ' . i . e s t a l a i . igg.anta j 
j d... s j o . i.i.-t -Mito, t ci e .-Vf I 
| nat i H e :.--.-v . i"a .n m-u ! 
I ch.na . ' e - 1 .-otto . .-ed.. . la I 
| taci- a .-c.h.ai''- .ita . ili ' ippe : 
[ i no de..a \> ' t n a . R a o i d a ' 
j una ii.i.-". uno. ' i t .ui < he ie ì 
i n i n n o i.-.ol'o . tenp..-t. <>v,' i 

//'.••. no aet:o. • • hai. e1 a n . 
> uremo a d'i er'.i.• ». 
I I... ni •• cu n.i .-. «• K- IT . ita ' 

.-< .̂o <i<) >o un .ungo tr . ig.t to 
! .n 'in.', s* i.id.r.a d. IKII g.r.a 
| '. ..i A ! t i i j . i .l^ . i o (i T r a . 
| d(»'.e a i-it'.i/'-i e .--.ita no. ! 
, : ' .). Tu i- .-iii-eoi.-.i <\.i une j 

.Cltoilloi).. .-• I q la* ' lo nan , 
! no po r t a ' o a lo:za C a t t i l a • 

n un « aiin.-to. '«• n.uino : 
I .-:rai)i)a'o ve.-'.".. •• .'h-.iniio ! 
I \ ( i c p ' . i v . ano dono l'altro 
' Po ' i ' ma . '. •/ a. con una 
• . i.n •;.! (.ì.t birlxi i t- 'op.sl. 
| .e h a n n o sfieg a lo . ".o.to e 
I . c(''.,)o con ne-.r.t• ,' de . ne 

a> I 

a. r. 
, i t i - ta 
. minte 
1 r.a ..' 
i me .-« 

B i n c h Vcicii . . p»-r j q le.-: 
un boccone II :o 

i aifol a*o ma " a . 
\i r.i-.i.":i ha r . -ono 
: suoi assa i . tor . d: 

rcr . r . i del ^a ..go.-'o 

J». .. . 
. ..lei .- .. • 
oro' < .-.-o 

'h.i ' ì . o ablMndo 
. ein.inida e sangu. 
un p r . r o ci. per.fe-

i. o d '..a .-tra la Co 
• ine.-i fa Come se 
• f t ni'' .- . — lll.il'-'r.i 
iantine •. . ' .nchies 'a 

i l'a ,)i r t a . a de . 
— ".oli to.-.-eio ])a-

E a .-ola. e ha « v i r o patir 

I 

Hanno aderito in migliaia all'iniziativa promossa dai movimenti temminisli e dall'UDI 

La lotta delle donne contro la violenza 
nel lungo corteo per le vie dell'Appio 

« Claudia non ha paura » diceva lo striscione di apertura - La manifestazione, partita da San Giovanni, 
ha raggiunto l'Alberane - La solidarietà femminile e la richiesta di un diverso modo di vivere 

gaio! io Ve ne .-ono a l ' t i (tic • 
l'anno .-a x i e di t s sc i c disilo l 
•libili i iM'.n'er 'og r.-.r.o ; o l i | 
lih-ilte ad una o l t . i (ia'a li I 
genetaio M.i le"i e i! , ap i ' ano I 
La bruna, r inv ia ' i a g.ucli/.io I 
]><'<: lavoiegi-iaiii '-nto. non si . 
.-ono ni.u ta t t i vi\i a (.';•' in | 
.•aro. pai l ' . -ultando che non 
sono mviegn.i ' i .n comoit i | 
non rinviabili Come quo.-io I 
t ompoi tam» nto iKirti i n e \ : ' a ' 

; bi lmente a rat tornare il coro | 
! qualunqii . - t ico con t ro !•"> is-i 1 
1 t'I.'ionì dello H'. l 'o non <• .1 i 
' ca-o di .-o'tolin-'are (J:a ! oi ' 
\ e a n . j ; alimi.'. de, lavori prò | 
I < e.-.-ua!t. li.-sati a se'Mmiii'o al- | 
| 'orile avt-va sii-c ';!"•) le legit- j 
i 'm ie p i o ' c s t e d i una par te dei | 

p.ogg.ii 1 ' ' " - ' ' I ' ^ ' ' a lmeno questo prò- i 
gramma dov t '\.» (s.-.-re ii-pet- ] 

| t a to i igoro-anit-n-f Si e d.\ | 
' to il caso, invece, elio iinoa i 
| tu ' ' , come Cìiovanni V--n'u | 
• la . .-.allo i"masti privi dei lo | 
I io le Ali: La coi te ila dovuto j 
• . idd. i i t tura piendt-r la g r a \ e j 
j . i n . . - . . i l e (il l i e t e . . ' e a " o .il 

Ile p i o i o s - ' o l l a l e n o n p(M 'l i I 
1 avvoca*ì ;>'i* manca*.! a--i- ten- i 
i / a ' ' 
1 1*1 (ine-' i .-e.-ta to rna ta di j 
| ba t tn i lenta le . iv i b'1 m ' - " o ' 

del l ' in ter rogator io di CI. in- ' 
n-'M.n:. -i e dovii 'o )).•.-.-ire • 
al a le' • ira « !ie non in'- n-- , 

, - l a. r -uno. il a*t . '-*: ut ti il 1 ! 
• per < o lmaie ;-i ( l ' iaht ie mo i 
: do i \iio"i di un nr<H<s,-o ohe 
! prò.--' me a .-.!! 'Ìlio-'ZO E' ,••>. r 
i denunc ia re que - ' a siili i- ' .oie 
I che io'i. in a ' iortura di ud.o'i 
j za l'avv CJu.do C .1'. *. a no 
i me di tu t t o il col'.eg.o difen-
' F vi) degli a n . i r e h u i . ha cine 
j s to la parola. 
i " O g n i giorno < ho na-.Fi — 
i egh !ia d"t*o con paca*e ma 
I forni* paiole — aumen ta in 
l noi il .-onso d* ,ira!nai«vza e 
1 dfìia ind igna . l ' ine I! nae-e 
j si sento part" ' - .pe (il 'jil ' .- 'o 
i procer—o. a'tond-» c u ,Ì\Ì :a 
i '*.!(( e r t a m e n ' o d-M'ia vei i ' a 
| Ma ( h e eo-.i succede, inveì'• » 

D . i S iamo giunti alla •:en^ì^."le 
i .-;iii.i udiei i 'a e anei.ra non 
. .-: e t e r m i n a t o l'ai!-, r r e z a t o n o 

degli impu ta t i . L i nos ' ra t o 
- c c n / a (••..'.e e. .nipone d 
far p r e rn . ro una - l 'u . i ' .nn- ' 
che deve «..--'re . - i r>ra ta . An­
d a r e avan t i cosi non •• più 
possibik'. Il d . -az io rìv av-

i \ i r t i a n i o M tra.-ioinia m .»i 
• dignazione profonda Q.ie. ' o 
| e il /*)rOiOs-o t.il'-e '.; U 111.>'»!'-

"ante de! doiiogu- r ia . d.< *ro 
al quale ci . o.io s ' r a ' e ^ . - < he 
fono s ' a ' e s*ud.a*> :>-r tolni 

i re a mor te le i.-titu/iOiii ne! 
I lo s t a ' o . Non :>o.-.-.amo di-
I 

AI.RSSANDKIA - - In / . a s ta , 
mane .t'. e o:e 9. pio.-so la j 
Co:'<• d ass .-e di A'e.-saiuir.a 
.. piiHe.-so a. ra i i . ton di Sa­
ra IXiin.n. Cu .oso La p a m 
la. nipote de l l ' indust r ia le . 
ioh>i C'io.o.-o. venne rap i ta n | 

'Mi d t e m b i e de' lo scor.-o anni» ' 
ad A.ii.-s.o e i . lasciata ven i . [ 
g'oim dopo a Novi Ligure, \ 
dopa i. p,igainent<) di un ri- I 
s c a " o d due in: ' lardi ; 

I-i v e e n d a ebt>e .u. / io nel j 
' a l d o pomeriggio de! g o n i o i 
.n cui s'è de t to quando Sa ra . ' 
< he n.- omo alla m a d i e s tava | 
to rnando da u n i p.i'-c-ogg:,i* i. i 
ni i a Ulta a ba ldo di una | 
BMW. i-.'ivonu'a due giorni . 
do.h> sul l 'au ' .osi iada Cìonova- | 
M. ano pie.--o ,o . -unmlo d i 
S t ' i r i v i i : , ' S i i ' , a. Polizia e j 
i .n . iu ' i e . mi ' . a ro . io .mme- j 
el.ataiuoiite io indagal i setac- I 
( A'.uU> a R:v.eia e '. 'entro ; 
t o n a l.-iuie. sop ra t t u t t o nella I 
/ o : a comoie-a fr.i l^ . ino e j 
l ' e r / h e t t o Saiito S p i r a o , note | 
^evi. d. giMpp. mafiO.-i. 

L«» ndag .n . invoco a n c h e ] 
no.l'Ale.-sandr no. r . u n s e r o i 
.loro i n f r a ' i u o s - e vennero , 
qu udì so.-jx-e per non pro-
giudicare 1 con ta t t i fra la fa j 
miglia ed i rap. tor i . I.a ser.t ' 
d-1 18 gonna a una telefona | 
"a a n o n i m a a u v r ' . v . i i cara-
li.n.eri d. N'ovi Ligure elio Sa 
' a ora s ta ta ' .'.a.-( ai ta a l a 
nei iter a della c i t ta , nella *.:!-
a. .n .n \o rno d\- .ab. 'a ta . del­
l'. ndiihtriale i v : : e P iane . 
Qi. S»ira U'inii' infat t i trova 
*a su un 'et* no. avvolta in 
alt une coperte. 

Da a'.'oia g': ovent . s: .MI.VC 
gii nino « in un r i tmo qua.-. 
f renet . ru: una vasta opera 
/ one d: poi.zia por tava , nel 

g.l'o d ihh ili' e t* .mane, A 
al c a f . n a d 11 p. ' isone -- . 
stf>.-t> t h e ( t inipariran io sta 
m a n e d. l'ionie ,t t: b a n a ' e 
- - e a. i tlti . a n i e r ' o u . 1> io 
na paitt- ilt . i..- a t ' i - un m 
1 ardo e tu' i en to u. .ae i . . it'U 
dei qua'.: soquo.-' rat i al ( as 
no d: Sani'. V. i tent m e n t u 
tifavano IH : e.-.-eie r e i at 
.n denaro pu ito 11 .. ìxv/o 
d.\ novanta • de.'..\ v i e n i l a ra 
roblv S. i ; \a tore Ma.-c a tre ri 
t a q u a t t r o a n i r . .1 i v *o? a n ' e 
d. H.iiMl.o or.g.r.a: o de :.i 
Sardegna ioti confo.-sti. idea 
toro e coautore del seques t ro 
s: d - mos t rò d'i*.ante g'i in 
terrogator i seinni»' c.i 'mo. 
c .ar l ioio sin par t . to l . i r i m. 
nol i ma e rme ; i o i . / u a i d o a. 
compia i d. gro.-.-ti ca ' . l i re 

I''a i'op-uM/iono ( o n d o t ' i 
da.l.i p.il:."a a Saint Vimeii* 
a farg'.i perde te '.a ca lma e 
:t render lo qu.ndi p.ù « d : 
spon.bilo • 

Olt io ai M a n a. >he dov<-
r ispondoio della alea.' one e 
de. l 'a t tua/ . .ono m a ' e r . a l e de . 
sequestro , e o o : noni: dog.: 
a l ' r i impu ta t i . D m i i ' i ' o D 
P.etro , V.ttor t) Fé. .cet i . 

I Cl.org.o Frego.o. Angolo fìei 
j m a n . . Luig. Oni.ui i i . Maria 
I Luisa Hama o!:. Gabi.eHa 
i Snoldi e Madda ' ena Ornai- n . 
' tu t t i .n t a r i ere M\ Aless.in 
| d r . a . Mar .o !{(>.-.-: e B r i n o 
I Tu ie : , lat t an t i Anton.o San 
' teli.. Anton.o M m n o e c h : e 
1 Cìabnella Hu.-< (in., arre . - ;a l . 
' e po.-,;i l>) in lli-".tà p rovv -
' s o n a I persona.-g di 'H.IL' 

g.or r . l :e \o de. seqii<-s'ro .n 
| s omo ai Ma.-.c:a sono • pr.-
I g '.Ida .iti gono*. e.-: Hi>-.s. •• 
1 T u r e 

Efisio Loi 

Per detenzione di armi 

9 r 

Due arresti a Firenze 
dopo gli attentati 

j FIKKN'ZK 
i qu siz.om. 

i 

i 

I 

i n ira:ne:i*e a ne ne il di Inori ! 
de . e paiol i domest iche . Sui ! 
*.ent .cinque a n n i , né a r t e ne 
par te . M'ri'<i lavoro; qua l che 
. c i a - r o n z a delle «atr io sa!?-
re i-art. " ! 

Ma q.lesto e a.-ivtto meno 
t:.da a t ivo II -no \ e r o n t r a t ' o ) 
non e solo que'. 'o dello sban- • 
(i.i*o one incili;).! ni episodi ! 
,«-.'ia/. a i . : e quo.lo Cile io d:-
*/ 11 • e . M I - un vi.ilt t i 'o . u i ! 
f :•-•> d: bas tone e coltello. In 
•:••. i'.ir. dove lo cona-cono 
'.>•:••. r.ii t e n t a n o una ,-tor.a 
f-g*r.:.ca:.va. C o un b.ttt .bec-
(•> p -r *:n fat"o d: ne.-.-una 
!n. . 'er ta l i . . i . 1 Fra.-a.-.-:::: na­

ilon i n a n n o pagaia , ceco 
ct.s'e. 

Idee che fanno paura , che 
devono far rif let tere. Come 
stupirs i se. con questa inen-
: i.-.ta un t .po di .< ragazzo a 
p...-to • come Cìenes.o. . . ! ra­
te: .o d: Brano, abb .a p:u \o-
te m.nuez a t o C..iud:.t. dopa j 
.a d e c s : o n e della ragazza ri: ; 
a n d a r e .-,: piine.-so? Co.T.f \ 
stupir.-: >e il gesto cr.nr.n.t- 1 
ie tìeil.t vende t ta e della .cpu- ; 
n.7.one > possa aver t r i n a t o un > 
buon te r reno di co l tu ra? ! 
Eccoci in casa dei semel II 

j Sc iar ra . in via Far .a lo 6.v un 
jxi.azzo d e t e n t e . un a p p a r t a 

cu :a subito, in.t :.t n \ - i co- | m e n t o pu-.to. dv/o/t t-o. a r . a d . 
•:. i.ique. s.-:nbri :.n*.« s<n.M I piccola borghe.-:a. la ronso.'.e. 
con.-eguenze .-olo che. nel ! . d.var.a d. ve. .uto o. ra. : 

i liraiid. a rma t i , a muro , a 
! . .-.ila •) i o ; inob.1: .n ! :n to ?r. 

Critit'lu* al med ico ; x i ' . w : : c,»r.o ,> F.-ar 
del San Camillo 

nu l i t i ca re (jue-'t <(^o < dob 
t):,iino d:r<' i he •• _'.in*'t ;! 
momen to in cu: ognuno e 
< l i . amato ad as-uu i t r s i :>• 
.-'K'iisai>.i'*a. eh-- non :<-no 
so l i an ' o pi oct-.-.: ii . in i . .v i 
.. • lil-'rali. La K< :.*» \ .o!-' 
("le ia gri.- 'iz ,i ni- '«-(ii ra 
:>'. ì i e a< ( ".*"' ! i '. ' : . ' : I e 
. • •''! ' m . . ' ! .-('lai e ;> . . . , • . ) 
» . . < : • a d i C ' . i ' - - ! . ' . . ; • r r o j a o 

- - CJuarantn por­
tine arro-sti. t r e 

.ovali, denunc ia t i a p.ede 
, .Jx-ro questo .! b J a n e . o d. 
; una operazione condo t t a da i 
| servi/.; di si» uie/./.i e dal'. 'ul-
I ìi.-.o poai.vt) de l t i que.-tur.i 
1 i .orent .na nel ( | i iad:o delie 
I .nd.ig.n. j)ei* le azioni cri-
' m . n i v d: P r . r o Fi renze e 
| !>-r / a t t e n t a t o a'.i'ex med.-
1 co de* • areere Don Bo.-eo d: 
! P..-.I. do t to r Ali>>rto Mam 
j ino... l e r . to con t re colpi di 
I p f t o ' a da un giovane sco 
i no.-»-.ufo 
| CL. a r r o s ' a t : sono Dona 
, *o Ijjuiron'.. 23 a m i . v.a Pt '. 

! !os '.Ì2. t . ova to ; i [hs-se.-. •• 
• ti . alt uno mini. / .•m ix-r a r 
i ma d.i glieli a e d. p.sto.e 
| anca i i ' o / / . e S a h a t o i e I. 
I Voi.-.. 2.1 . . m r . 
i Sono sta'. , . i r .e, e d e i r i n 

•• .iti :• p odo 1 Ivro L- olle 
' Malann. t . Hit <i!in.. i<t .dent>-
' si Biigno a H IX).i n .'a . i 

ai) . 'azione .-ono >'.<'. r.e.'.e 
. DM - , alenili pio.t " . . . «- rnii 
; n . ' i o n . «*a..i)i"o -'/ e •>- r a 
: Magnimi. Il>'l*ini' Un'*- :. ' 
j ( t ropp.er . :n (inni re. .don 
! te n.-i v:a'.e Cado-na i>'r de 
i tenz .onc abusiva d. una p 
1 s to a ad o r i « ompre.-.-g» 

(; .«iv.i m \KI" ..-1 a Ca ro -.vi 

: . o «:• g 
' • T . l l . l . -
' !• g . . a ' 
:> e . 1 ' , • 

. ] (; 

•: .i e 
S . 1.4 

orr-
i n 

(> 

• ' . ">:< .-'• v 
> a ! ' i ! - ; : • ] • 

_-i ulano i i 
• H' a : : ' : 

e ' e or. 
'- *: n i •: , 

Cai . ; 
" 1 , ) ' • 

L'inchiesta sulle bombe del '71 

Trento : cosa sa 
l'ex procuratore? 

s . d' v . 
O.." (1- 1 
• I" . y :-. 

r ' ! ' 
( ' • 1. f.. . n-

c -•• 

.-.'e :. 
i " '") : 

i i pr 
l a '.)" 

per le dichiarazioni 
al radiogiornale 

ICO. 
ar.i'.lf .oro : r a g ì accu.-»-.: . 

• nno u . n s to . a s.n tr...v.>"> 

ROMA — Un momento del corteo di donne che ha sfilalo per ie vie del quar t ie re Appio 

/ i -n-' a. 
o l e < i:*-> 

' . l a ro A/o. 
/ t*.i • - : r . e 
» d. 1 T! a 

s- o . - o . 
*r-- ' i . i Ì 

P "1.1 o 
. I.r>> . a. 
•''.:.-• r. . 

i i ) 

ha i,re 
lo 

KOMA — . Sta bene 
t rumente superato 
«'• •.•'iix-'i. Potrebbe anche es­
tere dimessa subito - ' que.-ta 
. '..;. red.b.'.e d . rh . a raz .on? che 
.. med.eo d. -rJ.ird:a a". S. Ca-
m.'. 'o h i r.Uu-e.at.i .or. a". 

sraro i j , A 

* G l i 1 • . sulle c o n i . / on .1. | 
C . tud . a C.vra::. I/c sue a : : e r 
nv i . . on . sono .-tate er.t ca t . \ 
11 una dura nota .1. c o m m T . 

:••). d a . ooiisgg'.ier. c o m u n a a 
che .-volgono '.^ prò:/--»>.0:1/ 
ri. nted.co .1 compagno Ar-
z.wr.x M J . V O : : : . lo 7.0 del'..» 
sventar-»:.» Cr . s t ina . M.»r:a V.t-
tor .a Antonaro . . 1PRI1. e Cor 
r'irlo Mini'/m.ogg.iX". iDC» 

•. .Se' questi e la sensibilità 
r .'•: solidarietà che un me­
dico adibito a pubblico seri 1-
n o — e de t to t r a l 'a l tro ::i un 
do./ . irmtito — ha saputo esnri-
'•ice. può significare bas*o !:• 
x e''o d' preparazione ma non 
so.tanto tecnica, anche cvil-,\ 
E" .n.-ompren- b..a — .-. ; i : 
•r unge — come si p/K.-» va'ti 
' i/o lo s t u p r o un fat to « i o r 
viale e naturale • 

Sulla sooiod.» a i r e r e s - . r ne 
« a h n a da Ciaud.a Capu t i . 
• m a n t o mte r roeaz icn i a l mi­
n i s t r o de l l ' in te rno sc«io s ta 
t e p r e s e n t a t e dai sena tor i 
comun i s t i Giulia Tede-co e 
frraneesoo Lumiano, e dal 
' .n i ' ahs ta I- ibriola. 

Mgmr.t.»:.*..». ne:..» .-.w r<.i\:j 
. i ta. GÌ . Se .a r ra si.no t rap .an­
ta*: d.ii i 'Argent.r.a. dove r.-
.-ode*.ano ; :no ag i : a n n i 60: 
qua .che a n n o d . m ^ e r . a . :'. 
viuro :nsor :mento della t a m : 

:n una c i t t à d i : : .c . .e co­
me Roma. : s. t /r . t :c: . la .ot ta | 
j v r sopravv.vere. 

< lo. a doi:c: ain:. a:à la-
1 oravo. 11 pellicceria \ dice 
la s o r d a , m a loro due , : gè 

I me. . . ni .1 s. .r..--. .-..-cono, non 
. ce l i :.».m.\ non \a i t . io b.-nc 
' a .-t ,:o!a, e 
! qua.-: s i ib. to; com.r .ciano prò-
j sti.-s.tno i-i t rasc inars i per lo 

s t r a d e Di lavorare, neanche 
a l a t r i amo. O . , ' . un ia \o ro . 
;xn un a l t ro . :n rea . ta ere 
M'OIIO far.nu..oni 

Ixi spacca to lam. . . a re d.-
ve.ita s empre pai capo I _e 

I meli : .-vòrrazzar.o. s t r a n e 
«. bande > i. a spe t t ano sot to 
c.t.-a. Sono fuor: t a t t o .'. g.or 
no. nr.ca.-.»no .» ne t t e .noi 
tra*.», *..-. . v fuor. .0 s/.pp.ti 
0 p.i. 1 » dr, g.» I-in.i-.tn: . .- e 
g.»ti da tu t to , non h a n n o a! 

, c.in impegno poln i to . nos.-,.in 
j mtere.-w-e. leggono solo g.or-
| naleft ; .-tup.di e v.olent . . e 
1 dal qua r t i e r e suoi h:.»no le i;n-
1 fé peggiori, la rib.tìderia de! 
j g m p p o . i c o m p o r t a m e n t i ;n-
] cose .enti , il d ive r t imen to elve 
1 r>. t r a d u / e :n dre.i?.» o. se c.\-

p. ta . nello s t u p r o . t u t t i 111 

| ROMA .. Ita.-*.» > .'. t . . ' 
! *0.1o p . ; l.n'O'l.i O IV.a all-T.-'' 
! la .--..ite-: p.u e l i t r a dello s*a 
1 to d ' an imo di:":"u.-o t ra lo re. 
| ìT...»:.». e m:g...i;a e n i . . . . a . a 
; d: d o n n e e di r . iga/ze t he :-. r; 
i in cor teo da p..A7^\ San Gio­

vanni al .a oia/za de.'.'.\'..>/rii 
ne h a n n o «-spre-v^i t u t t « ia :o-

1 ! : d a r e t a ftrr.nin.'.le con C.t ; 
j ri:.» Caput . , e :n.-.err.o l.i eo.i 
i (i.irr.,1.' d e c . - i . ferma. ta".*o 
j net* 1 qii . t . t 'o e.-p:.c:"a. del.a 
j v:o.e:i/a t<fc:tro ..t rio:::-..! :n 

:o.nbar.donano 1 qge.-to t ì.-o addir. t tu.-a ./.;, r 
' *a .:-. due tempi Erano d r i 

quo t an te , tant .s- .rr .e le pr-. 
t a . o n i s t e d: que.-ta :r.a:t f' 
sta7.or.e i:n:tar.a 1.-. sono *r-> 
vati .nsiente 1 di ' .er- : co . a t -
t . . i d*"'. .i.«">v:n:ento itir.ni.:..-

', sta r i m i n o e 1 L'IDI .-• :.."> 1 
1: un i amo .1 m o n t e . " . »•> 

| nto ques 'o . rio-.e *..» a : :t.:e 
: ".» so l ida r . t t a - > comrr.en:.»*..» 
I una giocano dr-nna». e'••;•*• e 
' .-*at.» dee.-.» f o rga . i i / / a t a : : 
! 1.; lampo, ed - r:a.-c:ta u_'•:.». 

U'aT.tt a meli . . . tare di s . t n 
t . o ur.a fo'.;.t 1.1-1 10:11 ilo.-.:.» 

I e co-i r:'.e\.»nte 

• Iti CO'.'' .. 1! al'. :« - ' a / . o : i t 
• t 1 .ira . ;.-1 Se:: vt .n. .d-''.".' 
• .-or:».» d.sord.: . . son/a *. .• » : 
1 za. n a .ivxhe -e . : /a cii.'o 

n o. 

sixistat . 
1 

I ri. de->i't / / a E 
' .1 p.u :v. ';'o.:o.o.-.g.i.:.ra"o d-.- 1 
. .a g.-irr ita di .or. ;.> r . • .-e- 1 
j io/.:!.» '.o.t.t d...)i .1? n . i r . o ! 
t Ro:n.» n.t v.-"o d..-"0.egar.-. l i ! 
I :• :/.. ri- ..e iionii-: pro.ir.o a" '. 
' tra".ir-ii .a lo ' i . ( a p a t . ' . t t:. • 
• ,i i ' . i : : . y \ ; ) . . : ' a : . - . d : : > r . « a 
• dir-- .te. tr-..>-.< li-"f. e .->...: ; 

t e . . ' a ' l ' i t e a ) l . l . l ' e . ti- . i *. e 
Icr./a. :• :r.:r..:...- c o r . t r a p i w a . 

• q.io. a :r..»- \n. •• d: r x-: . r- I 
' ad os—.0 '• ri.\cr-t n.a u t . j 
' *e - rie! l i r . t . a re u t :r.-.-.- • : • 
; c o i h e u.e ' tv .1 . . . e .-: ar. e 
; p . - ix io e 11.la .-.ngo.a l.C.l.a tf. l 
• donna i ra ior.t- 1 .-,r.i i- i- 1 

:nt-n** ..l '.t.-'e . . / . :• r.i < .">:. ' . ] 
'. . ..i.:< : ' t . : . : : : . : , ' ' 

I. .: •-. > • r . : . /•• 
ràc . :»c ; " .e <i- . i .c /o 
abbi--- e,a.ii - :;.. r 
."..sTro. 1..-Ì ( • d. .)••".! 
r.o a m a n o c'r.^ .1 o 
t ed- '..« r.o:i r..-.:e....T. 
.a .-tr.ui 1 la : 
p ic ta . rr.e"^'. . . .:. 
-Ja'/.ra. le v x : tit ..-• 
• d- lt" dor.r.- c.t *. 1 '.' 

C..-' s . 
no: •• .-

•-o prò 
va n.u .i- -
.ti-s'a/.or.-
1. fu-a la 

r.i / . . / . i 
n*-
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1. > 

a »• n . - ^ i o 
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a < •' 
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Cr< r v.i a . i : > : . ".-...Ì < 
r o - t 4 o n.v i -••/ ;• /. :. c.v..-. 
' . . .". .a* . ('..--...; 1 . l .*( O . (•. 
nat ta '...., . e . : . : . . -...- .*;.;.. 
n a *. .-.'a ti ; »l . 1.- !>' 
i < r r i ' . ..1 -. . . .." o r . . o 
.:: 1 2J..T.ÌA/ 1 ii 

a (t 

A *. 
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d e . '.i.<'..i 

• : r . . i . ' i . . a / a 
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sienie •< ne! p r a t o d ie t ro casa. 

Maria R. Calderoni 

Dal.e Iti .« e li», t re «ve 
dal l ' incontro ite: p ra to d a ' . a n ' i 
alla bi-f . ìca. e ixii il lungo 
corteo che ha percor.-o il t ra ; 
to della via Appia per turare 
quindi su se stesso come in 
un girotondo — non allegro. 
anzi doii-o di rabbi» — a'-
torno aii'.t a lberone ". fino al 
rifiline a pia?/-» San Giovar» 

. lor ' t -o t .•• 
iti .11 d. e t -.. 

» .-..a a ut ' .(;)>•:'. 1 a . . ••/. 
na ta e .-pe-. •'• r .a . i.-t.i - . g ' - r 

! r.ir.ea, .-: • ai.ii . ' a \ . • \ *a 
1 s tabi lendo nro. i ' .o .- il.a n• 
1 .-e dei \.i!or: mio*.: cne *.i .1: 
! vano r. ' .end.Cai. u n que.-"o 

.-en-o. e l . ep.-io.li marginal i 
fatti di sa ray i r r . ' . e ren 'o -11 
nego/i o di .-lo/an jv.-anti e 
violenti .-1 r.tori e r a n o m rea! 
ta cont ro y <i-r.r.^ .-t«^s.-e. m 
q4iai»;o di'. . d > \ . n o il ( 4 . : ' . o 
dal .e a . t re e il corteo \i.t'. 

1 1.unterò t ->•; P-' 

o . * . t * > i . 
i o i J . I 

I) . i .fit. • 1'• 
O ,. r. : ( ì - l 1. 1. 
t i . a — . . . « . ' I O . - , a p i 

l o - ' . -»'.• . .e < .'"le -•) 
. 1 - (' .. . . - . . . r .e . i r 

— e l . e . . . 1 : 

.1 . i pr- -v- . . : 
' .'. p .U al* 
(.-) l e s t o ti ,11 
: " ,d :t:< * • '.' n. n e 
. ha - '1 <i. ...: d. ' .er o 
. \ i . i .1' I I > .et ' . . . 1 . r v 

; a gua rd - ro i> .te .-.i./a.-t.i.a 
, .- /il.te d-. r o . t eo p.u .ucc.-.i 
| mento .-« .lira';.-'•"' » emergi 
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Iniziato a Bolzano 

Processo ai fascisti 
del campo paramilitare 
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